
 
 

25 APRILE 

 

 

Cari concittadini, autorità militari, civili e religiose, rappresentanti delle associazioni, 
 

 ringrazio ognuno di voi per essere presente oggi a festeggiare il 71° anniversario 
della Liberazione. 
 
 Il 25 aprile è una data fondamentale nella storia del nostro Paese; è la data 
simbolo della rinascita morale, del risveglio della coscienza nazionale e del riscatto 
civile giunti con la fine della seconda guerra mondiale. 
 
 Fu una rinascita non senza prezzo, non senza dolore e non senza lacrime. Fu una 
rinascita ottenuta grazie al sacrificio di tanti eroi, le cui vite furono immolate per i 
valori di libertà, altruismo e giustizia. 
 

Siamo oggi tutti debitori nei confronti di coloro che credettero di poter offrire ai 
loro figli un’esistenza migliore, libera e rispettabile, condizione che oggi ci appare 
acquisita e scontata, ma che a loro fu negata da decenni di regime. 
 
 Ritrovarsi qui, settantuno anni dopo, per ricordare quel 25 aprile, è segno che la 
memoria di certi avvenimenti non può allentarsi. E sono convinto che oggi i tempi siano 
ormai maturi per superare i pregiudizi che troppo spesso questa manifestazione ha 
portato dentro il suo reale significato, che è la Libertà.  
 

Desidero ardentemente che la giornata del 25 aprile non sia più vissuta come 
quella della vittoria degli uni sugli altri, ma come il trionfo della ritrovata libertà, 
togliendo a questa ricorrenza il carattere di contrapposizione che purtroppo negli anni 
ha caratterizzato questa festa.  

 
La libertà è di tutti. La libertà è uguale per tutti. 

 
 

 

          Il Sindaco 

                 Matteo Riva 

 
Giussano, 25 aprile 2016  


